Adunanza del giorno 25 ottobre 2007

___________________________________________________________________________________________


PROCESSO VERBALE
DELLA XXVI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 25 del mese di ottobre, alle ore 17.30 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 19.10.2007 P.G.N.57333, e successiva integrazione 24.10.2007 P.G.N.58339, consegnati in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
ass.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

ass.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

ass.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
ass.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
ass.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

ass.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
ass.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   8   -   ASSENTI   33


Risultato essere i presenti 8 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".
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10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.
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ass.
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PRESENTI   23   -   ASSENTI   18


Risultato essere i presenti 23 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons. Lucifora Mario, Sandoli Alessio e Dalla Pozza Antonio Marco.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, D’Amore, Morsoletto, Magaddiono e Sorerntino.


E’ assente giustificato l’ass.Dalla Negra.

-
Durante lo svolgimento delle interrogazioni ed interpellanze entrano Asproso, Cangini, Dalla Pozza, Giuliari, Guaiti, Poletto, Quaresimin e Veltroni;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibatitto presentata il 20. 10.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla maxi aprcella pagata per uan consulenza dalla Società Autostrada BS-VR-VI-PD, entrano ed escono Alifuoco e Cristofari. Escono Asproso, Cangini, Dal Lago Manuela, Dalla Pozza, Dovigo, Giuliari, Guaiti, Poletto, Quaresimin, Rolando e Veltroni (presenti 20).


Entra l’ass.Favretto. Entra ed esce l’ass.Abalti.


Alle ore 18.20 la seduta viene temporaneamente sospesa per mancanza del numero legale.


Alle ore 18.25, alla ripresa dei lavori consiliari, eseguito l’appello per la verifica del numero legale risultano presenti Bagnara, Borò, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dori, Equizi, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Rucco, Sandoli, Sarracco e Tapparello (presenti 20).


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 8 presenti, ripeteremo l’appello. In funzione delle domande di attualità…

(interruzione)


Alle domande di attualità n.1, presentata dai colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo, e n.3, presentata dalla collega Equizi, sulla maxi parcella da 4.000.000, l’ass.Magaddino fornisce comunicazioni in merito.

- MAGADDINO: Accomuno le due domande di attualità perché hanno lo stesso oggetto. Comunico che vista la delicatezza dell’oggetto, ho detto agli uffici di provvedere a richiedere alla Società Autostrade informazioni al riguardo in maniera da poter dare un’esaustiva risposta in quanto quello di cui noi siamo a conoscenza è solo quello che è trapelato dai giornali. Quindi non appena mi perverranno le informazioni necessarie sarà mia cura darvi risposta immediata …

(interruzione)

- PRESIDENTE: Nessuno le ha dato la parola, non c’è alcuna replica da fare perché le sono state date comunicazioni sui tempi e modalità di risposta alla sua domanda di attualità come è stato fatto con il collega Rolando. 


L’ass.Gallo dà risposta alla domanda di attualità n. 2 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo su questo tema “Pane alle stelle, in un giorno aumento del 79%. La denuncia della Coldiretti che mostra gli scontrini di un supermercato. A Vicenza quale situazione e quali controlli?” …

(interruzione)

…è stata trasmessa al suo Assessorato alle 13.05. 


Mentre l’ass.Gallo legge il testo della domanda di attualità n. 3 per dare una risposta, colgo l’occasione della presenza dell’ass.Morsoletto, che tra l’altro è sempre presente, per dare risposta alla domanda di attualità n. 5 del collega Francesco Rucco su un buco formatosi al centro della gradinata sud dello stadio Menti:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ


L'odierna edizione de “IL GIORNALE DI VICENZA" riporta in primo piano la notizia del buco formatosi al centro della gradinata Sud dello Stadio Menti, con un evidente pericolo di crollo.


Il sottoscritto consigliere comunale di Alleanza Nazionale, fortemente preoccupato per l'incolumità fisica degli spettatori che saranno presenti allo stadio sabato 27 ottobre p.v. in occasione della partita casalinga Vicenza-Spezia, interroga Sindaco e Giunta per sapere quali siano le reali condizioni della struttura pericolante sopradescritta; quale tipologia di intervento intenda adottare l'Amministrazione comunale, quale ente proprietario dello stadio, se non sia il caso di effettuare un consiglio monotematico per parlare del futuro dello stadio cittadino.”

- MORSOLETTO: Rispondo alla domanda di attualità in riferimento al danno causatosi allo stadio Menti. 


Le condizioni della gradinata sud saranno certificate domani 26/10 dopo che i tecnici avranno effettuato i controlli sui gradoni e sulle strutture portanti. L’Amministrazione comunale ha dato disposizione al fine di provvedere immediatamente al puntellamento, consolidamento e ripristino del gradone interessato come pure di alcuni altri risultati ammalorati al fine di renderli sicuri per il pubblico. 


Causa la vetustà e le condizioni di degrado delle strutture che comportano continui investimenti di risorse e soprattutto alla luce delle nuove normative sulla sicurezza degli stadi riguardanti il gioco del calcio, non resta che accelerare al massimo l’iter per costruire un nuovo impianto come previsto nel PAT. 


La convocazione di un Consiglio monotematico dovrà essere decisa, come da lei richiesto, consigliere, dal signor Sindaco o dal Presidente del Consiglio comunale e dai capigruppo in quanto non è di mia competenza.

- RUCCO: Grazie assessore. Per dichiarare la soddisfazione nella risposta, però ritengo importante che si intervenga definitivamente sulla struttura in un modo o nell’altro dal momento che questo può essere un segnale, l’ennesimo, di precarietà dello stadio Menti di Vicenza e pertanto, a prescindere dalla decisione dell’Amministrazione su dove farlo e come farlo, ritengo che ormai stia diventando eccessivamente antieconomico ogni tipo di intervento sulla struttura. 


So che lei queste cose le ha dette in passato, le condivido, auspico e mi farò promotore di un Consiglio monotematico all’interno della Conferenza dei capigruppo in maniera tale che entro la fine del mandato ci sia già un indirizzo politico ed amministrativo per la prossima Giunta senza che le promesse, gli articoli sui giornali rimangano tali e diventino poi fatti concreti.

- PRESIDENTE: Seppure privo del supporto dei suoi uffici l’ass.Gallo, in funzione di quello che sa e conosce, risponde alla domanda di attualità n. 2 dei colleghi Rolando, Cristofari e Dovigo:

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

PANE ALLE STELLE, IN UN GIORNO AUMENTI DEL 79% ?

LA DENUNCIA DELLA COLDIRETTI CHE MOSTRA GLI SCONTRINI DI UN SUPERMERCATO.

A VICENZA QUALE SITUAZIONE?

QUALI CONTROLLI?


In un solo giorno il pane, è aumentato del 79%, mostrando che la situazione è ben più grave di come viene presentata. A denunciarlo è addirittura il presidente della Coldiretti al Forum internazionale dell'agricoltura e dell'alimentazione in corso in questi giorni. A sostegno della denuncia sono stati esibiti gli scontrini: il pane casereccio è passato da un euro al chilo a 1,79 in data 1 ottobre 2007. Situazione più contenuta con le rosette passate da 1,20 al chilo del 29 settembre a 1,79 euro ad ottobre.


Dati Istat o scontrini della spesa? Si deve credere alle statistiche ufficiali, che per il pane parlano di una aumento annuo del 7,5% o agli scontrini mostrati ieri al Forum dal presidente della Coldiretti, Sergio Martini, con aumenti che oscillano tra il 50% e il 70% nel giro di un giorno?


“E non è finita: presto toccherà al latte e frutta" assicura l'esperto docente di economia agricola di Padova prof. Vasco Boatto.

Tutto ciò premesso i sottoscritti consiglieri interrogano la giunta e/o l'assessorato preposto ai controlli e Osservatorio dei prezzi per conoscere:

a) quale sia la reale situazione del prezzo del pane a Vicenza, ovvero quali andamenti di prezzo questo fondamentale alimento abbia avuto negli ultimi otto mesi a Vicenza;

b) se complessivamente, nei primi otto mesi del 2007, la spesa alimentare, sia rimasta invariata o meno e quali andamenti si registrano nei consumi di pane, accanto a quelli della pasta, del latte fresco, e della carne;
c) se il Comune abbia valutato i rimedi formulati da Federconsumi che si è detta favorevole ad un task force per il controllo dei prezzi composta da soggetti quali Guardia di Finanza, Nas‑ Carabinieri, Comune, Ispettorati prodotti alimentari... Associazione consumatori... e/o come proposta da un’organizzazione dei consumatori l'istituzione dello "sceriffo‑antinflazione" che potrà ricevere denunce dai cittadini ed inviare direttamente richiami ai negozianti che utilizzano listini anonimi.”

- GALLO: Cons.Rolando, lei sa che non è mia abitudine nascondermi dietro un dito perché a tutte le domande ho sempre risposto in tempo reale, questo non per scusarmi, ma perché a me non risulta pervenuta ai miei uffici la domanda. Siccome 10 o 15 giorni fa ho risposto ad un’analoga domanda, anche se non specifica sul pane, del cons.Asproso, io le posso dire che non ho la possibilità di risponderle relativamente a quale sia la reale situazione del prezzo perché ho bisogno di andare a controllare e non ho i dati, però le posso dire che noi continuiamo da tre anni a questa parte a fare la cosiddetta borsa della spesa, cioè parallelamente all’Istat i miei uffici e l’ufficio statistica fa degli interventi circa i prezzi di una borsa locale che è ovviamente diversa da quella nazionale, faccia conto la farina gialla che magari non viene usata in altri posti, ecc..


Detto questo, quindi un certo controllo dei prezzi viene fatto, ma al controllo non segue un’azione diretta da parte del mio Assessorato perché quando io ho detto che il pane costa tanto dal fornaio X piuttosto che dall’Y, i pantaloni di jeans costano 130.60, il cittadino va dove crede più opportuno ad acquistare perché io non ho possibilità legali di interferire sul prezzo. 


Mi lasci il tempo materiale per acquisire i dati specifici che lei mi chiede e cercherò di essere il più puntuale possibile nella risposta. Purtroppo le denunce a sceriffo anti-inflazione non le ho mai sentite, ho sentito parlare di un controllo da parte del Comune per quanto riguarda un rilevamento dei prezzi che finisce lì. Mi scuso ma questa è la realtà.

- ROLANDO: Assessore, io la ringrazio in maniera non formale perché conta la credibilità e io do atto che lei si è sempre adoperato per rispondere tempestivamente. Naturalmente lei dice che farà le indagini, verificherà sul campo questa questione. Naturalmente io non posso fare altro che crederle e quindi sollecitarla affinché al più presto possibile ci siano dei dati concreti perché qui non si tratta di fare propaganda o demagogie, si va a comperare il pane e il pane comune costa tanto al chilo. Siccome prima di farla ho fatto anch’io assieme a dei miei familiari un brevissimo giro nelle panetterie gradirei saperlo con una certa ufficialità perché naturalmente essendo un alimento base è evidente che …


Naturalmente mi aspetto che lei mi fornisca una situazione reale dell’andamento attuale rispetto agli ultimi mesi perché questo ha un significato e poi di valutare questa proposta formulata da Federconsumi che sarebbe favorevole, proprio sulla base delle sue affermazioni, cioè l’osservatorio osserva dopodiché tutto finisce lì. 


Qui si dice qualcosa di più, non è un termine che mi piace ma si dice di istituire questo sceriffo anti-inflazione che potrà ricevere denunce dai cittadini e inviare direttamente i richiami ai negozianti che utilizzano listini anonimi. Questa è la parte più propositiva, quindi verifica, e pertanto la inviterei come Assessorato a valutare se questa proposta, che non viene dalla sinistra democratica ma da Federconsumi, una task force che naturalmente può essere individuata come un organismo snellissimo che può segnalare in tempo reale, magari con una comunicazione urgente, ai commercianti che utilizzano listini anonimi. Se lei si impegna io ritengo che possiamo a stretto giro verificare e poi aggiornare la situazione.

- PRESIDENTE: L’ass.Sorrentino risponde alle domande di attualità n.1 dei cons. Rolando, Cristofari e Dovigo, e n.3 della cons.Equizi sulle maxi parcelle:

Domanda di attualità n. 1

“DOMANDA D'ATTUALITÀ PER IL CONSIGLIO COMUNALE DI GIOV. 25/X

MAXI PARCELLA DA 4 MILIONI:

IL CDA Di SERENISSIMA SI DIMETTA SUBITO.

È IL PRESIDENTE DELLA REGIONE, VENETO GALAN, DI FI, CHE CHIEDE LE DIMISSIONI A GRAN VOCE.

E LA PRESIDENTESSA DELL'AUTOSTRADA MANUELA DAL LAGO,

CAPOGRUPPO DELLA LEGA NORD PER LA PADANIA A VICENZA,

CONFERMA "E’ VERO‑ ABBIAMO PAGATO 4 MILIONI DI EURO ALL'AVVOCATO 

PER UNA CONSULENZA"

IL SINDACO COSA ASPETTA AD ADOPERARSI PER IL RISPETTO 

DELLA LEGGE 296/06 ?


UNA BUFERA SI È SCATENATA SUL CDA DELLA SOCIETÀ AUTOSTRADALE BS‑VR‑VI‑PD, COME RIPORTATO DA TUTTI I QUOTIDIANI NAZIONALI REGIONALI E LOCALI E SERVIZI TELEVISIVI.


QUESTI ALCUNI TITOLI:

IL GIORNALE DI VICENZA: "POLEMICA TRA GALAN E LA DAL LAGO SULLA PARCELLA”

IL GAZZETTINO: "MAXI PARCELLA, IL CDA DELLA SERENISSIMA SI DIMETTA"

IL GIORNALE: "UNA MAXI PARCELLA PER L'AVVOCATO. LA SERENISSIMA VERSA 4 MILIONI"


LO SCONTRO ISTITUZIONALE SUI QUATTRO MILIONI VERSATI DALLA SOCIETÀ AUTOSTRADALE SERENISSIMA, PRESIEDUTA DALLA DAL LAGO, AL LEGALE CHE HA CURATO LA PRATICA PER LA PROROGA DELLA CONCESSIONE PROSEGUE AL CALOR BIANCO.


"ALLUCINANTE ‑ DICE GALAN ‑ NELLA MIA VITA DI COSE INDECENTI IO NE HO VISTE, QUESTA È QUALCOSA DI PEGGIO E SI SOMMA PROBABILMENTE AD ALTRE".,,

CHE COSÌ PROSEGUE: "UNA COSA STUPEFACENTE CHE UN CDA DECIDA DI AFFIDARE: AD UN AVVOCATO L'INCARICO DI INDIVIDUARE IL METODO PER AGGIRARE LA LEGGE E RIMANERE IN CARICA, CHE POI QUESTO VENGA PAGATO CON QUELLA CIFRA... .


IL PRESIDENTE GALAN Si ASPETTA LE IMMEDIATE DIMISSIONI. "LA SOLA RISPOSTA DIGNITOSA CHE IL CDA DI SERENISSIMA PUÒ DARE: LE DIMISSIONI DOMANI MATTINA". (CIOÈ SABATO 20 OTTOBRE, ANCHE IN VISTA DEL PROSSIMO CDA FISSATO PER IL 26 OTTOBRE ndr)


Ciò premesso e in considerazione che la società autostradale BS‑VR‑VI‑PD è una partecipata da Comuni, Province e Camere di Commercio venete e che il C.d.A. è composto oggi da 14 consiglieri oltre alla presidentessa Dal Lago, capogruppo in consiglio comunale di Vicenza del partito della Lega nord per la Padania (nel cui C.d.A. siede anche il sindaco di Vicenza Enrico Hüllweck)


I sottoscritti consiglieri del Gruppo "Sinistra democratica per il Socialismo Europeo" chiedono al Sindaco ‑ consigliere anch’egli del C.d.A. di Serenissima ‑ di conoscere se quanto riportato negli allegati articoli stampa corrisponda al vero e se era/è a conoscenza dei fatti;

a) SE CORRISPONDE AL VERO CHE IL CONSULENTE ABBIA INTRAPRESO ATTI "PER AGGIRARE LA LEGGE" e quali siano questi atti;

b) se non ritenga il sindaco ottemperare all'invito fatto dal Presidente della Regione Veneto Giancarlo Galan, all'intero C.d.A. di Serenissima, ovvero valutare come doverose le dimissioni dal C.d.A. in considerazione del fatto che al consulente in questione già sono stati pagati 1,2 milioni di euro e deliberato i restanti 2,8 milioni di euro per la maxi parcella da pagare da parte di Serenissima in rate successive;

c) se non ritenga il sindaco di Vicenza, quale membro consigliere del C.d.A. di Serenissima, presentare istanza alla prossima riunione del C.d.A. fissato per il giorno 26 ottobre, di riduzione del numero dei consiglieri da 15 al tetto massimo di cinque così come prescrive la Legge 296/06 in vigore dal 1° gennaio 2007 e come da Gazzetta Ufficiale n. 182 con decreto presidenziale del consiglio dei ministri,

d) quali siano le attuali indennità della presidentessa della società autostradale BS‑PD e dei consiglieri amministratori pubblici in considerazione che la legge fa obbligo per tutti i Comuni partecipanti a tali società partecipate, dal comune, di pubblicare nominativamente tutte le indennità percepite sul sito Web ufficiale del Comune stesso e che nonostante tale obbligo non compaiono ancora sul sito Internet del comune di Vicenza le indennità dei consiglieri di alcuna società partecipata;

e) se non intenda il sindaco ottemperare all'obbligo di legge di cui sopra e quali iniziative, ovvero quali misure abbia intenzione di adottare per il rispetto della legge che è uguale per tutti, per tutti i suoi articoli e in quali tempi.”

Domanda di attualità n. 3

“DOMANDA D'ATTUALITÀ

OGGETTO: articolo de Il Gazzettino dal titolo "Maxi parcelle"


Premesso che nell'articolo si legge: «Allucinante». Per il governatore del Veneto il fatto che una società autostradale, partecipata per oltre il 60 per cento da enti pubblici, comuni, province e camere di commercio, accetti di pagare una parcella da 4 milioni di euro a un avvocato per una consulenza, è «una cosa allucinante». Giancarlo Galan, inorridito, non ha dubbi: chi amministra quella società dovrebbe dimettersi. Testuale: «C’è una sola risposta dignitosa che il consiglio di amministrazione può dare: le dimissioni domani mattina». La vicenda della maxi parcella, rivelata ieri dal Gazzettino, riguarda la Società delle autostrade Brescia‑Padova, nota anche come "Serenissima". Una vicenda che la presidente della stessa S.p.A., la leghista Manuela Dal Lago, ha definito «chiusa»: «AI momento in cui mi comunicarono l'importo della parcella dell'avvocato rimasi un po' stupita ‑ ha detto ieri la presidente della "Serenissima" ma non mi intendo di queste cose e mi sono affidata ai tecnici che mi hanno spiegato che per il tipo di prestazione e la conclusione a cui deve portare ci sono anche parcelle più alte». 


Quindi, per la presidente della Serenissima tutto normale. E «questione chiusa». Peccato che Giancarlo Galan non sia dello stesso parere: per il governatore del Veneto, che già aveva tuona to contro l'eccesso di poltrone per chilometri d'asfalto e per la presenza di amministratori pub-blici nel C.d.A. delle S.p.A. autostradali («Uno scandalo insopportabile», aveva detto), la vicen da della maxi‑parcella è semplicemente allucinante: «Perché di cose indecenti io ne ho viste nel la mia vita ‑ ha detto Galan ‑ questa è qualcosa di peggio e si somma probabilmente ad altre». 


Ancora: «Una cosa stupefacente che un C.d.A. decida di affidare ad un avvocato l'incarico di individuare il metodo per aggirare la legge e rimanere in carica. Che poi questo venga pagato con quella cifra ...». Della cifra si è detto: 4 milioni di euro (il legale ne aveva chiesti 6), di cui 1,2 milioni già pagati in tre tranche. L'accordo è che il saldo sarà liquidato nel momento in cui dovesse andare a buon fine l'intero iter della vicenda e cioè la proroga della concessione autostradale alla Serenissima. La società Brescia‑Padova ha infatti una concessione che scadrà nel 2013, ma con Anas ha firmato una convenzione per avere una proroga ‑ una "rideterminazione" ‑ di altri 13 anni e cioè fino al 2028. Proroga subordinata però all'approvazione ‑ entro il 2013 ‑ del progetto definitivo della Valdastico Nord. Firmata la convenzione, manca però il "timbro" finale: la registrazione da parte della Corte dei conti del decreto interministeriale Economia/infrastrutture. Ma perché la "Serenissima" si è rivolta a un avvocato? Perché, per avere la proroga fino al 2026, dopo aver presentato un nuovo plano finanziario da 3.200 milioni come previsto dalla Convenzione unica voluta dal ministro Antonio Di Pietro, proprio quando tutto pareva fatto è arrivato l'intoppo: un esposto alla Commissione europea per chiedere il blocco della proroga della concessione in quanto contraria al principio di liberalizzazione imposti dall'Europa. Firmatario di quell'esposto il deputato veronese dell'Italia dei Valori, Antonio Borghesi, lo stesso autore di Interrogazioni sugli Intrecci societari della "Serenissima". Che ha fatto a quel punto la Brescia-Padova? Ha incaricato un avvocato di seguire la pratica davanti alla Commissione UE e al ministero delle infrastrutture. L'avvocato scelto dalla S.p.A. autostradale è Guglielmo Ascione, un ex PM che, nel 1995, da magistrato, chiese l'archiviazione delle accuse mosse da Sergio Cusani, imputato di Tangentopoli, nei confronti dell'allora magistrato Antonio Di Pietro. Dunque, l’avvocato Ascione segue la pratica per la Serenissima e presenta la parcella: in base al tariffario doveva essere l'uno per cento del valore globale del piano finanziario in ballo che è di 3.200 milioni e quindi 32 milioni di euro, ma presenta un conto di 5 milioni, poi scesi a 4. Tanti? Manuela Dal Lago ieri ha invitato a non alimentare polemiche: «l'argomento è chiuso e non sarà certo oggetto di discussione nel prossimo C.d.A. del 26 Ottobre. La parcella è stata diminuita. L'avvocato aveva presentato inizialmente un conto di 5 milioni di euro. L'importo è stato diminuito a circa 4 milioni di euro e si è raggiunto un accordo di pagamenti a rate con saldo alla conclusione della vicenda» Questione chiusa, ribadisce, sottolineando che «la cosa Importante è arrivare In porto con questa vicenda per fare strade di cui c'è tanto bisogno. Stiamo parlando di oltre 3 mila miliardi di euro da mettere in movimento. Ma stiamo vivendo un momento di ricerca spasmodica a far vedere tutto in negativo, anche dove c'è il positivo». Sarà, ma il governatore della Regione Veneto Giancarlo Galan per quella parcella di 4 milioni si aspetta per oggi le dimissioni della presidente della "Serenissima" Manuela Dal Lago e degli altri quattordici consiglieri di amministrazione. C’è una sola risposta dignitosa che il C.d.A. può dare: le dimissioni domani mattina».


Tutto ciò premesso si chiede al sindaco:

1. se condivida la richiesta di Galan di chiedere le dimissioni dei C.d.A. e in particolare della presidente Dal Lago;

2. se in qualità di componente del C.d.A. abbia già presentato le dimissioni;

3. se a suo tempo aveva votato favorevolmente all'assegnazione dell'incarico all'avv. Ascione e, in caso di risposta affermativa, di conoscere le sue motivazioni;

4. come aveva votato l’allora presidente della provincia ora presidente del C.d.A.;

5. se all'avv. Ascione era stato chiesto un preventivo prima di procedere all'incarico e di conoscere i dati della eventuale richiesta e del preventivo;

6. di conoscere le ripercussioni di tale spesa sul bilancio comunale;

7. se, ad oggi, percepisca interamente sia gli emolumenti di componente del C.d.A. della Serenissima sia l'appannaggio spettante al sindaco e, in caso di risposta affermativa, se ciò accadeva anche negli anni scorsi;

8. di conoscere l'ammontare degli emolumenti spettanti quale componente del C.d.A.;

9. se abbia chiesto la riduzione del componenti del C.d.A. da 16 a 6 come previsto dalla finanziaria e, in caso di risposta affermativa, in quale data e con quali risultati.”

- SORRENTINO: Rispondo ovviamente in vece del Sindaco che è assente, quindi leggo la sua risposta alle domande di attualità che sono state fatte su questa faccenda. 


Va premesso innanzitutto che l’incarico dell’avvocato Ascione è stato conferito non già dall’attuale Presidente Manuela Dal Lago ma dall’allora Presidente Merlin che il 30/6/06, nell’ambito delle proprie deleghe, incaricò direttamente e formalmente l’avvocato Ascione come da documento distribuito a questo Consiglio comunale senza chiedere peraltro il preventivo del costo di parcella. Solo il 27/7/07 il C.d.A. Autostrade è stato coinvolto nel problema del costo della parcella in quanto l’avvocato Ascione aveva inviato una lettera chiedendo il pagamento delle proprie competenze. 


Va sottolineato che il 27/7/07 quando il C.d.A. ha discusso tale argomento risultavano assenti giustificati tanto la Presidente Dal Lago quanto il consigliere Hüllweck. Il C.d.A. fu presieduto in tale circostanza da Paolo Corsini e diede mandato in quella seduta al Direttore generale di trattare l’importo della parcella con una previsione di poter scendere a circa 3.500.000 euro. L’incarico è stato a suo tempo motivato dal fatto che nel corso del 2005 fino al 2006 la società Autostrade aveva avviato con l’ente concedente, con il Ministro delle Infrastrutture l’iter di approvazione dell’atto aggiuntivo della convenzione del ‘99 che prevedeva la rideterminazione del termine concessorio dal 2013 al 2036, procedura che è arrivata fino alla sottoscrizione dell’atto aggiuntivo nel marzo 2006 tra l’Anas e l’Autostrada. 


Successivamente, nel maggio 2006 era stato emanato, a fronte di una delibera Cipe, un decreto interministeriale firmato dal ministro a cui non aveva fatto seguito la controfirma dell’allora Ministro all’Economia per problemi temporali. Nel frattempo si era venuti a conoscenza che stava per essere attivata una procedura di infrazione nei confronti del governo in merito ad una presunta proroga della concessione all’autostrada. 


Nel maggio 2006 con l’insediamento del nuovo governo riprendeva l’iter di approvazione della convenzione unica tra Autostrade e Anas. Solo per tale motivo il 30/6/06 Merlin incaricò l’avvocato Ascione di assistere la società su aspetti legali e contrattuali intercorrenti nei rapporti con l’Anas e con i ministeri. 


Dal 30/6/06 l’avvocato ha prestato la propria opera nella sopracitata attività pervenendo, attraverso continui incontri tra ministero, Anas, Unione Europea e Autostrade al conseguimento e approvazione con delibera Cipe dello schema di convenzione unica che prevede opere e infrastrutture per circa tre miliardi di euro prevalentemente nel Veneto, delibera registrata alla Corte dei Conti. 


Per quanto detto non ravviso motivi di mie dimissioni nell’ambito del C.d.A. della società Autostrade, anche considerando che è verosimile e probabile che a seguito di una riduzione a cinque dei componenti pubblici del C.d.A. dal 6/11/07 venga a cessare la mia presenza all’interno del Consiglio stesso. Quanto ai consiglieri Hüllweck e Dal Lago, la loro presenza nel C.d.A. è a titolo gratuito in quanto la legge finanziaria azzera ogni emolumento a esponenti di amministrazioni pubbliche presenti nel C.d.A. 


Per quanto attiene la riduzione del numero dei membri di amministrazioni pubbliche la società ha già deliberato la convocazione di un’assemblea straordinaria avente all’ordine del giorno l’adeguamento dello statuto. Nel frattempo il medesimo Consiglio ha incaricato un legale di predisporre due bozze di modifiche statutarie, una tradizionale e una duale, così come è richiesto da alcuni consiglieri già analizzati nella seduta dell’ottobre 2007 e al vaglio degli azionisti. Per questo motivo è stato convocato un C.d.A. per il giorno 26/10 per deliberare lo statuto che sarà sottoposto all’assemblea straordinaria degli azionisti. Contestualmente nell’assemblea del 6/11/07 verrà nominato il nuovo C.d.A..

- ROLANDO: Grazie all’ass.Sorrentino, al quale pregherei di farmi avere una copia perché lei ha fatto riferimento ad un iter burocratico che è stato seguito e poi è saltato sul fatto che domani 26/10 si riunirà il C.d.A. che, come abbiamo letto sui giornali, prenderà in esame una modifica eventuale dello statuto per l’eventuale riduzione dei suoi componenti.


Dall’affermazione del Presidente Galan: “il C.d.A. di Serenissima si dimetta subito”, questi sono stati i titoloni dei giornali regionali, nazionali e locali di questi giorni, egli chiede le dimissioni di tutto il C.d.A., naturalmente in primis della presidentessa Manuela Dal Lago. 


La prima domanda è semplice e la rivolgo a lei, a voi, al sindaco Hüllweck membro consigliere del C.d.A.. Corrisponde al vero che il consulente Ascione abbia intrapreso atti “per aggirare la legge” e, in tal caso, quali sono questi atti? Ovvero, siccome il Presidente della Regione del Veneto, quindi la massima autorità istituzionale, sostiene che il consulente del C.d.A. della società Autostrade Brescia-Padova ha agito per aggirare la legge io vorrei sapere se questo risulta essere vero oppure no, perché è evidente che se c’è agli atti una risultanza del genere avrebbe una gravità inaudita. Se poi gli si riconosce pure una consulenza non d’oro ma di platino, senza che venga comunicato a questo Consiglio, vorrei chiedere che cosa ha intenzione di fare questa Amministrazione e in primis il suo Sindaco perché ad esempio siano rese pubbliche, come prescrive la legge, sul sito ufficiale del Comune tutte le indennità non della presidente Manuela Dal Lago, perché non è riferita ad un caso personale, ma di tutti i rappresentanti amministratori che sono nominati dal Consiglio e soprattutto se si intenda ottemperare. 


Io avrei voluto rivolgere questo invito ovviamente al Sindaco che sono sicuro avrebbe interpretato positivamente questo grido che viene non dalla sinistra democratica ma dai cittadini per questo scandalo, per questa maxi parcella ma anche affinchè domani nel C.d.A. della società Serenissima si adoperasse per far rispettare le leggi ovvero ridurre drasticamente il numero dei consiglieri di Amministrazione che ricordo hanno un complessivo emolumento a carico dei cittadini di 810.000 euro su base annua, più naturalmente il gettone di 274 euro per ogni seduta più i connessi. Quindi da questo punto di vista bisognerà approfondire.

- EQUIZI: È allucinante che si convochi un Consiglio comunale e il Sindaco non ci sia, già questo secondo me è un’oscenità di questa Amministrazione. 


Io chiedo a Sorrentino di avere copia di quella lettera scritta dal Sindaco che con il brusìo che c’è è stata di difficile comprensione. 


Qui si dovrebbe parlare con il Sindaco ma c’è comunque la consigliera Dal Lago. Mi chiedo dov’erano loro due quando Merlin, che mi pare essere di Forza Italia, ha deciso di dare questo incarico non ad un avvocato qualsiasi ma ad un ex PM che nel ‘95 chiese l’archiviazione del procedimento a carico di Di Pietro, quindi di colui che gestisce le autostrade, per un’imputazione che era stata mossa da Cubani. Ricordiamo tangentopoli e non mi pare che siamo in una situazione molto diversa in questo momento. 


Se non ricordo male la signora Dal Lago era vice presidente e il Sindaco era comunque componente del C.d.A. Vorrei capire se nella seduta in cui Merlin ha deciso di dare questo incarico loro erano presenti e cos’hanno votato. In ogni caso, se anche non fossero stati presenti, di fronte ad una parcella di otto miliardi di vecchie lire dovevano saltare sulla sedia e fare casino perché mi chiedo dov’è la Lega che combatteva gli sperperi? Si è afflosciata sulle sedie del potere? Quattro milioni di euro per una parcella, soldi che sono dei cittadini perché la società Autostrade è degli enti partecipati, quindi dei cittadini. Dovrebbero vergognarsi. Ha ragione Galan quando dice che è allucinante, devono dare le dimissioni. La scusa che dà il Sindaco dicendo che tra un po’ grazie alla finanziaria dovremo andare a casa, anzi dovrebbero essere già andati a casa, perché la finanziaria lo prevedeva già prima, non è una buona scusa. Mi pare di vedere uno aggrappato con le unghie agli emolumenti che percepisce quale membro della società Autostrade e a tutti i benefits. 


Si vergogni, Hüllweck, e dia immediatamente le dimissioni e la Dal Lago faccia altrettanto.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Verificata la presenza del numero legale, come risulta dal soprascritto processo verbale, il Presidente dichiara aperta la seduta.

- PRESIDENTE: 23 presenti, c’è il numero legale, pertanto continuiamo con le nostre attività. Non c’è più tempo per le domande di attualità, quindi chiedo al presentatore della domanda di attualità n.4, che è il collega Asproso, se intende trasformarla in interrogazione:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ

Oggetto: L'area ex Q8 di Via Ceccarini e i limiti del PAT.


Se si tralascia la marginale partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, questione primaria e non più eludibile. Quattro sono i fattori di maggiore fragilità nel PAT di Vicenza: 

· assenza di un progetto di città pubblica largamente condiviso; 

· indeterminatezza dei valori delle aree oggetto di trasformazione; 

· infondatezza dei criteri e delle modalità con cui applicare la perequazione urbanistica; 

· mancata individuazione delle zone soggette a tutela e a vincoli di inedificabilità.


Tutte problematiche di notevole complessità e di non facile soluzione, ma che andavano affrontate fin da subito e messe in relazione con le incongruenze e le inadeguatezze dell'attuale strumento di pianificazione.


A tal proposito, una pesante eredità non affrontata è la situazione dell'area ex Q8 di Via Ceccarini. Si tratta di un caso per certi versi emblematico: un lotto posto in un contesto sensibile ‑ per la vicinanza alle mura duecentesche e per le esigenze di recupero ‑degli standard pubblici ‑ che essendo di proprietà del privato, rischia di divenire oggetto di un intervento edilizio fortemente invasivo.


Ieri mattina, su sollecitazione di alcuni residenti, mi sono recato presso gli Uffici dell'Edilizia Privata alla ricerca di notizie sull'argomento. In tale occasione ho appreso del deposito di un nuovo elaborato, supportato da un corposo parere legale, molto simile alla precedente ipotesi progettuale di Flavio Albanese, ma ancor più impattante:

· 3 piani fuori terra ‑ 50 metri di fronte strada – 4.500 mc di volume; 

· allineamento con la superaffettazione (elemento edilizio di massima sporgenza) dell'edificio preesistente; 

· richiesta di procedura IED (intervento edilizio diretto) anziché IUP, soggetto ad approvazione del Consiglio comunale; 

· distanza dal marciapiede metri 5, 6.

Valutato quanto su esposto e considerato che il Consiglio comunale formulò una precisa raccomandazione alla Giunta affinché, nel cambio della non edificabilità dell'area, si privilegiasse un accordo col privato incentrato sui crediti edilizi, si CHIEDE:

· Qual è l'orientamento del Comune in merito al nuovo progetto?

· Le problematiche che interessano il sito dell'ex Q8 e di Borgo Scroffa, sono note a questa Amministrazione fin dal 2004, il Piano di Assetto Territoriale sarà in grado di fornire quelle risposte che residenti e Consiglio comunale attendono da anni?

· Il caso in esame non è certo l'unico nel panorama cittadino, sono infatti numerosi i luoghi che conservano i caratteri identitari della nostra comunità e che abbisognano di particolare attenzione o tutela. Ricomporre la frammentazione del territorio dotandolo di infrastrutture e servizi adeguati, affrontare mi termini urbanistici il disagio fisico e sociale dei nostri quartieri, non è forse uno degli obiettivi precipui del PAT?”

- PRESIDENTE: Chiudo con le domande di attualità e passiamo alle interrogazioni.


L’ass.Gallo risponde all’interrogazione n.319 del collega Rolando per impegnare l’Amministrazione comunale ad intervenire assieme ai soggetti interessati per trasferire urgentemente l’edicola della stazione ferroviaria dal locale provvisorio a quello rimesso a nuovo nell’ingresso principale:

“INTERROGAZIONE

NUOVA EDICOLA IN STAZIONE A VICENZA.

SE NON ORA QUANDO?

IL COMUNE SI ADOPERI PER LA SICUREZZA E L'IMMAGINE DELLA CITTA'

Premesso che:

· è da troppo tempo che la vendita dei giornali in stazione ferroviaria di Vicenza è relegata in un angusto spazio di fortuna, "provvisorio", decentrato rispetto al flusso dei viaggiatori, poco visibile per tutti, in un locale senza pavimentazione, senza controsoffittatura, con i tubi dei servizi impiantistici a "cielo aperto», privo di impianto di riscaldamento e in condizioni di insicurezza; 

· si può dire, senza possibilità di smentita, che neanche in una stazione del c.d. terzo mondo... 

· per la precarietà delle condizioni di lavoro e di commercializzazione si può dedurre che la vendita dei giornali, pubblicazioni e altra mercanzia, subisca ogni mese che passa forte contrazione e dunque influisca negativamente sulle "entrate" di una attività a carattere famigliare e sempre più difficile da sostenere; 

· oltre naturalmente a dare un colpo negativo all'immagine di Vicenza per quanti, vicentini e turisti, viaggiatori ed estimatori della città del Palladio abbiano a transitare per la stazione ferroviaria; un'immagine non bella per l'intera città che tra poco la vedrà, speriamo, al centro di un grande interesse per il 500° del grande architetto;

Ciò premesso ed essendo questo un problema di interesse generale

per l'evidente carattere che assume, quasi un biglietto da visita per i

viaggiatori e che coinvolge soggetti pubblici il sottoscritto

Giovanni Rolando interroga il sindaco per conoscere:

a. quali siano le motivazioni di questo inspiegabile ritardo nel trasferimento dell'attività di vendita dei giornali in stazione ferroviaria di Vicenza dal locale "provvisorio" al locale rimesso a nuovo da tempo, nell'atrio dell'ingresso principale alla biglietteria;

b. se non ritenga l'amministrazione pubblica suo dovere intervenire con i soggetti interessati con l'obiettivo di un urgente trasferimento dell'edicola dal locale attualmente adibito alla vendita dei giornali al nuovo locale già individuato e di più facile accesso agli utenti; contribuendo in modo decisivo all'immagine migliore per la città e per la sicurezza delle condizioni di vita e di lavoro per tutti;

c. quali iniziative intende intraprendere il comune a tal fine e in quali tempi e modi.”

- GALLO: L’interrogazione del cons.Rolando entra in un contesto dove la pubblica Ammini-strazione comunale può solamente sollecitare l’azienda Ferrovie a terminare i lavori in corso. 


Da un punto di vista commerciale al dettaglio non si è coinvolti, né si può entrare nel contesto della sistemazione muraria dell’edicola. Sarà comunque la società appaltatrice degli spazi liberi nell’ambito della stazione ferroviaria con cui l’edicola ha stipulato il contratto di locazione a chiedere spiegazioni per il disagio dell’operatore commerciale. 


Da un punto di vista della visibilità certamente l’edicola così com’è non è uno spettacolo edificante. Si tratta di un periodo transitorio che dovrà essere ridotto al minimo indispensabile ed è per questa ragione che l’azienda delle Ferrovie dello Stato deve essere sollecitata.

- ROLANDO: Per quanto possa valere, assessore, io davvero la ringrazio, ormai è un colloquio non è più un dibattito consiliare, devo dire francamente che non sono riuscito a sentire ciò che lei attentamente ha letto. 


La questione è molto semplice, c’è un’edicola da terzo mondo perché non ha neanche la pavimentazione, ha i tubi dei servizi e i cavi a penzoloni, quindi c’è un problema di sicurezza non solo per i lavoratori e gli edicolanti, ma anche per tutti quelli che vanno a comperare il giornale. E’ messa in una situazione che impedisce una seria attività. Io capisco che c’è la ferrovia, c’è la società Viavai, c’è tutto, ma il senso dell’interrogazione è quello di cercare come Amministrazione, come Giunta comunale, di intervenire per sanare una situazione che da un anno a questa parte non ottiene alcun passo in avanti, fermo restando che lo spazio nuovo è già stato definito e addirittura l’edicolante ha già sborsato qualcosa come 20.000 euro. È una cosa veramente che grida vendetta al cospetto di Dio e degli uomini. Quindi, cos’è che pressantemente le chiederei? Fare i passi istituzionali per arrivare ad una risoluzione positiva, anche tenendo conto che siamo ormai in stagione invernale e se lei fa, come ho fatto io, un po’ di sopralluoghi in giorni successivi ci rendiamo tutti conto che è una cosa che non può assolutamente continuare così. Quindi, lei ha a cuore che i commercianti abbiano al meglio le condizioni per svolgere la loro attività che è un’attività naturalmente non soltanto di tipo personale, ma dà l’immagine della città.


Quindi, io la invito con una lettera oppure trovi lei i modi, le forme e gli strumenti per arrivare laddove un consigliere di opposizione semplice come me non riesce ad arrivare per sbloccare la situazione in maniera che a Natale si riesca finalmente a mangiare il panettone nell’atrio che lei conosce benissimo.

- PRESIDENTE: Non c’è altra possibilità di dare risposte a interrogazioni perché le interrogazioni di cui abbiamo le risposte interessano degli assessori che non sono presenti. Provvederò ovviamente a richiamare gli assessori ad una più costante presenza in Consiglio comunale onde far fronte anche a questi impegni che devono affrontare. 


Detto questo passiamo ai lavori del Consiglio comunale vero e proprio, nel senso di oggetti in discussione ma prima ci sono delle richieste di dibattito. 

- VELTRONI: Per mozione d’ordine. Presidente, ho capito che non ci sono risposte pronte o non ci sono assessori pronti a rispondere. La invito a prendere dei provvedimenti.

- PRESIDENTE: L’ho detto prima, mi farò dovere di richiamare…

- VELTRONI: Provvedimenti al di là del richiamo perché i richiami lei ne ha già fatti, non è il primo ma è indecente che si cominci un Consiglio comunale con la presenza di soli quattro assessori. A cosa serve lo spazio che teoricamente dovrebbe essere riservato a loro?

- PRESIDENTE: Egregi colleghi, voi conoscete il regolamento, il regolamento detta anche dei tempi per dare le risposte, se gli assessori non rispettano i tempi agite di conseguenza. Io agisco come richiamo invitando il Sindaco e gli assessori a rispondere, voi avete altri mezzi di intervento, attuateli. Io mi sono impegnato ma se gli assessori mandano le risposte e non vengono a rispondere non ho nulla da fare. 


Per cortesia, vigile, il pubblico deve stare in perfetto silenzio, se qualcuno sente esprimere qualche frase “vergognatevi”, ecc., sia fatto accomodare fuori dall’aula.

- VELTRONI: Faccia rispondere a braccio agli assessori presenti alle domande di loro competenza.

- PRESIDENTE: Gli assessori presenti qui non hanno interrogazioni a cui rispondere. 

- EQUIZI: Per mozione d’ordine. Io vedo che lei si fa promotore di varie delibere, una va in discussione questa sera. Le chiederei di proporre una delibera che porta alla decurtazione dello stipendio degli assessori che non sono presenti il giorno del Consiglio comunale, a meno che non siano giustificati, perché è vergognoso che questa sera noi facciamo un Consiglio comunale con quattro assessori presenti. Noi questa sera costiamo ai cittadini di Vicenza ed è vergognoso quello che sta succedendo. Quindi, la invito a studiare lo statuto e il regolamento con l’esimio Segretario comunale per decidere come si può penalizzare gli assessori perché le interrogazioni sono ancora del 2003, quindi sono passati quattro anni e questi signori hanno dormito, che si vergognino.

- PRESIDENTE: Lei sa di aver presentato una proposta puramente demagogica perché quella che è la retribuzione del Sindaco e degli assessori non è assolutamente definibile in sede di Consiglio comunale. Quindi la sua proposta è stata solo una proposta di pura demagogia. La prego, per cortesia, di presentare la richiesta di dibattito n.1:

“RICHIESTA Di DIBATTITO EX ART. 17

OGGETTO: articolo de Il Gazzettino dal titolo "Maxi parcelle


Premesso che nell'articolo si legge: «Allucinante». Per il governatore del Veneto il fatto che una società autostradale, partecipata per oltre il 60 per cento da enti pubblici, comuni, province e camere, di commercio, accetti di pagare una parcella da 4 milioni di euro a un avvocato per una consulenza, è «una cosa allucinante». Giancarlo Galan, inorridito, non ha dubbi: chi amministra quella società dovrebbe dimettersi. Testuale: «C'è una sola risposta dignitosa che il consiglio di amministrazione può dare: le dimissioni domani mattina». La vicenda della maxi parcella, rivelata ieri dal Gazzettino, riguarda la Società delle autostrade Brescia‑Padova, nota anche come "Serenissima". Una vicenda che la presidente della stessa spa, la leghista Manuela Dal Lago, ha definito «chiusa»: «Al momento in cui mi comunicarono l'importo della parcella dell'avvocato rimasi un po' stupita ‑ ha detto ieri la presidente della "Serenissima" ‑ ma non mi intendo di queste cose e mi sono affidata ai tecnici che mi hanno spiegato che per il tipo di prestazione e la conclusione a cui deve portare ci sono anche parcelle più alte».


Quindi, per la presidente della Serenissima tutto normale. E «questione chiusa». Peccato che Giancarlo Galan non sia dello stesso parere: per il governatore del Veneto, che già aveva tuonato contro l'eccesso di poltrone per chilometri d'asfalto e per la presenza di amministratori pubblici. Nei C.d.A. delle S.p.A. autostradali («Uno scandalo insopportabile», aveva detto), la vicenda della maxi‑parcella è semplicemente allucinante: «Perché di cose indecenti io ne ho viste nella mia vita ‑ ha detto Galan questa è qualcosa di peggio e si somma probabilmente ad altre». 


Ancora: «Una cosa stupefacente che un C.d.A. decida di affidare ad un avvocato l'incarico di individuare il metodo per aggirare la legge e rimanere in carica. Che poi questo venga pagato con quella cifra ... ». Della cifra si è dello: 4 milioni di euro (il legale ne aveva chiesti 6), di cui 1,2 milioni già pagati in tre tranche. L'accordo è che il saldo sarà liquidato nel momento in cui dovesse andare a buon fine l'intero iter della vicenda e cioè la proroga della concessione autostradale alla Serenissima. La società Brescia‑Padova ha infatti una concessione che scadrà nel 2013, ma con ANAS ha firmato una convenzione per avere una proroga ‑ una "rideterminazione" ‑ di altri 13 anni e cioè fino al 2026. Proroga subordinata però all'approvazione ‑entro il 2013 ‑ del progetto definitivo della Valdastico Nord. Firmata la convenzione, manca però il "timbro" finale: la registrazione da parte della Corte dei conti del decreto interministeriale Economia/infrastrutture.


Ma perché la "Serenissima" si è rivolta a un avvocato? Perché, per avere la proroga fino al 2026, dopo aver presentato un nuovo piano finanziario da 3.200 milioni come previsto dalla Convenzione unica voluta dal ministro Antonio Di Pietro, proprio quando tutto pareva fatto è arrivato l'intoppo: un esposto alla Commissione europea per chiedere il blocco della proroga della concessione in quanto contraria ai principi di liberalizzazione imposti dall'Europa. Firmatario di quell'esposto il deputato veronese dell'Italia dei valori, Antonio Borghesi, lo stesso autore di interrogazioni sugli intrecci societari della "Serenissima". Che ha fatte a quel punto la Brescia‑Padova? Ha incaricato un avvocato di seguire la pratica davanti alla Commissione UE e al ministero delle Infrastrutture. 


L'avvocato scelto dalla S.p.A. ‑ autostradale è Guglielmo Ascione, un ex P.M. che, nel 1996, da magistrato, chiese l'archiviazione delle accuse mosse da Sergio Cusani, imputato di Tangentopoli, nei confronti dell'allora magistrato Antonio Di Pietro. Dunque, l'avvocato Ascione segue la pratica per la Serenissima e presenta la parcella: in base al tariffario doveva essere l'uno per cento del valore globale del piano finanziario in ballo che è di 3.200 milioni e quindi 32 milioni di euro, ma presenta un conto di 5 milioni, poi scesi a 4. Tanti? Manuela Dal Lago ieri ha invitato a non alimentare polemiche: «L'argomento è chiuso e non sarà certo oggetto di discussione nel prossimo C.d.A. del 26 ottobre. La parcella è stata diminuita,, L'avvocato aveva presentato inizialmente un conto di 5 milioni di euro. L'importo è stato diminuito a circa 4 milioni di euro e si è raggiunto un accordo di pagamenti a rate con saldo alla conclusione della vicenda». Questione chiusa, ribadisce, sottolineando che la cosa importante è arrivare in porto con questa vicenda per fare strade di cui c'è tanto bisogno. Stiamo parlando di oltre 3 mila miliardi di euro da mettere in movimento. Ma stiamo vivendo un momento di ricerca spasmodica per far vedere tutto in negativo, anche dove c'è il positivo». Sarà, ma il governatore della Regione Veneto Giancarlo Galan per quella parcella di 4 milioni si aspetta per oggi le dimissioni della presidente della "Serenissima" Manuela Dal Lago e degli altri quattordici consiglieri di amministrazione. «C'è una sola risposta dignitosa che il C.d.A. può dare: le dimissioni domani mattina».


La sottoscritta, in considerazione della situazione venutasi a creare, chiede un dibattito urgente affinché il sindaco sia messo nella condizione di spiegare l'accaduto alla città e propone il seguente ordine del giorno:


Al Consiglio comunale di Vicenza,


impegna questa amministrazione e in particolare il sindaco a chiede le dimissioni immediate della presidente del C.d.A. della Serenissima.”

- EQUIZI: La richiesta di dibattito n.1 chiede al Consiglio comunale di prendere una decisione sulla maxi parcella e sulla richiesta di dimissioni alla consigliera Dal Lago, Presidente del C.d.A. della società Autostrade. È vergognoso che degli enti pubblici paghino ad un avvocato, scelto ad personam e non in base ad una gara, ben 4.000.000 di euro, otto miliardi delle vecchie lire. 


In quel C.d.A., lo diceva prima Sorrentino che ha risposto in vece del Sindaco che ha deciso questa delibera, erano presenti la cons.Dal Lago in qualità di vicepresidente della Società Autostrade e il Sindaco in qualità di consigliere del C.d.A. E’ vergognoso che non si siano incavolati quando hanno visto questa proposta di delibera e mi chiedo dove sia finita la Lega che combatteva gli sperperi, forse si è adagiata sui divani del potere e permette questo saccheggio della Società Autostrade. È vergognoso che sia stato scelto come avvocato che doveva difendere la Società Autostrade niente di meno che l’ex PM che ha assolto dalle accuse il ministro Di Pietro, Ministro delle Infrastrutture, accuse formulate da Sergio Cubani. Vi ricordate l’epoca di socialisti, democristiani, liberali, De Lorenzo, Craxi…


Con questa richiesta di dibattito si chiede una discussione da parte del Consiglio comunale su quanto accaduto perché è vergognoso, è un saccheggio delle tasche dei cittadini e soprattutto si chiede che il Consiglio si esprima sulle dimissioni della Presidente del C.d.A. Manuela Dal Lago perché è vergognoso che lei comunque sieda nel C.d.A., come è altrettanto vergognoso che anche il Sindaco sieda nel C.d.A. e dica adesso “io non mi dimetto da questo C.d.A.”, anche se contro legge visto che ci sono 15 consiglieri al posto dei cinque previsti dalla finanziaria. Lo dico io perché non si dimette, ha paura di perdere gli emolumenti che quella sedia gli garantisce e che sono molto alti come i benefits.

- PRESIDENTE: La Giunta vuole fare dichiarazioni su questa richiesta di dibattito?

- SORRENTINO: Si chiede che la richiesta vada in Conferenza dei Capigruppo.


Il Presidente pone in votazione la trattazione prioritaria della richiesta di dibatitto presentata il 20.10.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, in merito alla maxi aprcella pagata per uan consulenza dalla Società Autostrada BS-VR-VI-PD, che riporta, con votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, 16 voti contrari, 1 favorevole, essendosi astenuti 3 consiglieri (consiglieri presenti 20).


Il risultato della votazione è stato accertato con l‘assistenza degli scrutatori nominati.


Il Presidente, constatata la mancanza del numero legale per la validità della seduta, sospende temporaneamente la stessa alle ore 18.20.

------


Alle ore 18.25, alla ripresa dei lavori consiliari, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello per la verifica del numero legale.


Eseguito l’appello, risultano presenti: Bagnara, Borò, Dal Lago Manuela, Dal Lago Ornella, Dal Santo, Dal Zotto, Dori, Equizi, Furlan, Galla, Lucifora, Mascotto, Nani, Pellizzari, Porelli, Rossi, Rucco, Sandoli, Sarracco e Tapparello (consiglieri presenti 20).


Il Presidente, constatata nuovamente la mancanza del numero legale per la validità della seduta, dichiara chiusa la stessa.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL SEGRETARIO GENERALE
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